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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dell'Agricoltura e delle Forestè 

(FANFANI) 

eli concerto col Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

col . Ministro ad inte'r~rrn d el Tesoro 

(PELLA) · 

e col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

NELLA SEDUTA DEL IO FEBBRAIO 1953 

Anticipazioni, per l'arrnnontare di lire l .miliardo, agli istituti di credito ~gr'ario p~r 

la concessione di prestiti di esercizio a favore delle aziende agricole dailneg:
giate 9-alle alluvioni e mareggiate dell'estate ed autunno 1951. · 

0NORI.<JVOLI SENATORI.- La legge 10 gennaio 
1952, n. 3, recante provvidenze a favore de!}le 
aziende agricolé danneggiate daJle alluvioni e 
mareggiate dell'estate ed autunno 1951~ pre
vede, com'è noto, la conce'ssione di contributi 
in conto capitale e di appositi finan~iamenti 

agli ist_ituti di eredito agrario ·per la sommini
strazione ~dr mutui ag:li agricoltori, con il con
corso statale del 3,50 peT cento nel pagamento 
degli interessi, da destinare al ripristino della 
efficienza produttiva delle aziende medesim·e. 

'l;'IPOGRAFIA DEL,,S E:rp'ATO (1400) 

Mentre, però, la concessione del sussidio ·nel-: 
la spesa ha luogo a favore degli agri~oltori, 
non soltanto per H ripristino · del capitale fon-

"' diario e delle attrezzature, ma anche per l'ac-· 
quisto di sementi e per la ricostituzione delle 

l
. scorte vive e morte - peraltro, limitatamente 

a favore delle piccole aziende e ·dei' conduttori 
non proprietari, indipendentemente dalla am
P'Ìezza dell'az,ienda da essi condotta (articolo 2 
lette-ra d) ed e) ed articolo 10 della legge anzi
detta, modificati con l'articolo 2 della legge 23 
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maggio 1952, n. 581) - la concessione dei mu
tui ha luogo, per l'articolo 5 della stessa legge, · 
soltanto per l'esecuzione delle opere di cui alle 
lettere a), b), c) dell'articoio 2 e cioè per il ri
pristino del capitale fondiario ~ delle attrezza
ture, con e·sclusione di ogni beneficio per l'ac
quisto di sementi e per la ricostituzione delle 
'scorte vive e mort~. 

L'esclusione ora detta non ha certo bene in
fluito nel ripristino dell'auspicato potenziale 
produttivo delle aziende danneggiat~, in quan-_. 

. to, com'è noto, il progresso agricolo raggiunto 
da alcune zone tra quelle maggiormente col
pite è strettamente legato non soltanto all'e'Si
stenza d'un adeguato capitale fondiario, ma an
che alla larghezza d'impiego di capitali circo
lanti o di esercizio in quantità. comparativa
mente . maggiore che in altre regioni. 

Organizzazioni e singoli agricoltori delle 
zone hanno lamentato, .fin dal primo momento, 
l'ingiustificata esclusione ·ed invocato, a più ri
prese, sia direttamente che a mezzo di parla
mentari, l'integrazione della legge 10 gennaio 
1952, n. 3 . 

. L'avvenùto inizio della stagione de'Ile semi
ne, che vede molti terreni in precedenza som
mersi dalle acque riacquistati definitivamente 
al lavoro ed alla produzione, impone una par
ticolare urgenza nell'esame del problema in vi
sta di una pronta e favorevole soluzione. 

L'onere delle provvidenze previste dall'uni- · 
to schema di di:segno di legge am1nonta a lire 
1 miliardo pe·r la durata di cinque anni. Esso, 
però, non importa la necessità di ulteriori stan
ziamenti di fondi, in q?J.tanto si propone 'di farvi 
fronte utilizzando gli stanziamenti già disposti 
con l'aTticàlo 6 della legge 10 gennaio 1952, n. 3. 

È anzi da porre in rilievo il vantaggio che de
riva al .Tesoro per la div~rsa utilizzazione, che 
viene data al mil·iardo facente parte deUa mag- . 
giore somma di lire 5 mHiardi pr.evista dall' ar
ticolo 6 della citata legge n. 3. Infatti per detta 
somma di lire 1 miliardo, il cui rimborso avreb
be dovuto avvenire in trenta anni, si ha un 
minore . ammortamento in cinque anni, con un 
più immediato rientro al Tesoro dell'anticipa
zione medesima. 

Iri concreto l'unito disegno di legge all'arti
colo l prevede la concessione di prestiti una 
tantum, :fino all'ammontare di lire l miliardo, 
a favore delle p'Ìccole aziende e dei conduttori 
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non proprietari, indipendentemente dalla am
piezza dell'azienda da essi condotta, in analo
gia a quanto disposto peT i contributi in conto 
capitale (articolo 2, lettera d) ed e) ed arti
colo 10 della legge 10 gennaio 1952, n. 3, mo
dificati con l'articolo 2 della legge 23 maggio 
195·2, n. 5'81), per l'acquisto di sementi e per la 
ricostituzione delle scorte vive e morte andat~ 
distrutte. 

Viene, inoltre stabilito che nella concessione 
dei prestiti dovranno esse're osservate le moda
lità di cui aU'articolo 9 della legge 10 gennaio 
1952, n. 3, le quali prevedono, su ogni singola 
concessione, il parere dell'apposita Commissio
ne provinciale istituita con l'articolo medesimo. 
Com'è noto nell'emiss,ione dei pareri la sud
detta Commissione dovrà aver riguardo aUa 
necessità di favorire le aziende di minore am
piezza e quelle che hanno subìto il maggiore 
danno, subordinando . :la concessione alla condi-

. zione che l'e·ntità del danno subìto daÙa azienda 
richiedente abbia comprom.esso la capacità fi
nanziaria del titolare dell'azienda ste'Ssa. 

Per la classificazione delle aziende dovranno 
ess~re applicati i criteri previsti: dal decreto 
legislativo l o luglio 1946, n. 31. 

Con l'articolo 2 si dispone il divieto di cu
mulo; per gli stessi acqu~sti, delle provvidenze 
di cui all'unito schema di disegno di legge e 
di quelle di cui all'articolo 2 - , paragrafo d)' 

ed e) - ed articolo lO della legge 10 gennaio 
1952, n~ 3, modirficati con l'articolo 2 della legge 
23 maggio 1952, n. 581. 

In annonia con ìa . disciplina delle operazioni 
di credito agrario di esercizio, ed a, salvaguar
dia dei legittimi interessi degli Istituti sovven
tori, con il succe1ssivo articolo 3 si dispone che 
ai prestiti in questione sono· applicabi!li le nor
me contemplate dalla vigente iegislazione -in 
materia di credito agrario. Nello stesso arti
colo si , prevede che i rischi delle operazioni 
siano a carico degli istituti di creditto. · 
, .Come già previsto nella concessione del · con,;. 

tributo nella spesa e del concorso negli inte- · 
ressi, si dispone .- articolo 4 - eh~ anche per 
i prestiti di cui all'unito disegno di legge gli 
accertan1enti tecnici ed amministrativi, sia . 
nella fase preliminare che in quella e1secutiva, 
siano eseguiti dall'Ispettorato provinciale della 
agricoltura, in analogia a quanto prescritto dal.,. 
l'articolo 12 della legge n. 3. 
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Il successivo articolo 5 autorizza il Ministro 
per l'agricoltura e per le foreste e quello per 
il tesoro a stipulare con gli istituti di credito 
agrario apposite conv~nzioni per l'applicazione 
delle provvidenze di cui all'unito schema di di
segno di legge. Con tali convenzioni verranno 
stabilite le modalità di concessione e di rim
borso dei prestiti, la misura dell'interesse com
prensivo dei coinpensi spettanti agli istituti, 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Ministro d.el tesoro, d'intesa col Ministro 
dell'ag-ricoltura e delle foreste, è autorizzato ad 
accordare agli Istituti di credito agrario, ope
ranti nelle zone colpite dalle alluvioni e mareg
giate de'll'estate ed autunno 1951, anticipazioni 
--,--- rimborsabi:li nel periodi di cinque anni - · 
fino all'ammontare complessivo di lire l mi
liardo, da destinare alla concessione di prestiti 
una tan tu:m a favore delle piccole aziende e dei 
conduttori non proprietari, indipendentemente 
dalla ampiezza dell'azienda da essi condotta, 
danneggiati dalle dette avversità, per l'acquisto 
di sen1enti ·e per la ricostituz·ione delle 'scorte 
vive . e 1norte andate distrutte. 

Per la concessione di detti prestiti vanno os
servate le norme previste dall'articolo 9 della 
legge 10 gennaio 1952, n. 3. 

Per la classificazione delle aziende vanno ap
plicati i criteri previsti dal decreto legislativo 
P luglio 1946, n. 31. 

Art. 2. 

Gli acquisti finanziati con i prestiti di cui al 
precedente articolo non · potranno fruire del 
contributo di cui all'articolo 2 --- parag~afi d) 
ed e) -- e articolo 10 della legge 10 gennaio 
1952, n. 3, modiificati dall'al'ticolo 2 della legge 
23 maggio 1952, n. 581. 

Art. 3. 

Alle operazioni previste dalla presente legge 
sono . applicabili le norme contemplate dalla vi .. 

l delle spese d'istruttoria tecnico-legale e delle 
sp·ese contrattuali. 

Come più avanti è stato accennato, per 
far fronte all'onere previsto dall'unito di
segno di ·legge, con l'articolo 6, si dispone la 
riduzione di lire l miliardo, del fondo di 5 mi
liardi di lire di cui all'articolo 6 della legge 
10 geimaiò 1952, n. 3. 

gente legislazione in materia di credito agra
rio. 

:I rischi di ciascuna operazion~ sono a ca
rico degli Istituti di credito. 

Art. 4. 

GH accertamenti tecnici ed amministrativi, 
in ordine alla concessione dei prestiti, sia nella 
fase preliminare che in quella es~cutiva, sono 
demandati all'Ispettorato provinciale dell'agri
coltura, il quale vi provvederà con le modalità 
previste dall'articolo 12 della legge 10 gennaio 
1952, n. 3, per quanto applicabili·. 

Art. 5. 

Il lVIinistro per l'agricoltura e perle foreste 
e quello per il tesoro sono autorizzati a stipu
lare con gli Istituti di credito agrario apposite 
conv~nzioni per l'applicazione delle provviden
ze di cui alla presente legge. Con tali conven
zioni saranno stabilite le modalità di conces
sione e di · rimborso dei prestiti, la misura del
l'interesse comprensivo dei compensi spe'ttanti 
agli _Istituti, delle spese . di istruttoria tecnica 
e legale e deHe spese contrattuali. 

Art. 6. 

AU'onere di :lire l miliardo previJSto dalla pre
s·ente legge si farà fronte con riduzione di pari . 
iinporto del fondo di 5 miliardi di lire di cui 
all'articolo 6 della legge 10 gennaio 1952, n. 3. 

Il Ministro del te&oro provvederà con propri 
decreti alle occorrenti variazioni dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'agri
coltura e delle fore~ste. 




